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CONFEDERAZIONE GERMANICA 


L'Austria che da trovato contrario alle re- 
gole di u da. uona politica € della giustizia 
che flo Foca si siano occupate 
del zegno di Napoli, s Tinmischih atikta possa 
negli affari i terni della Danimarca, e 
non, ha la scusa Di ifttardi 
essere chiamata dal governo, perchè anzi egli 
è ar volontà del'govertio danese che 


qui ie 
SEUI cOME bg Att ollimerait tore 1) 


Aniche-le provincie: tedesche:dell’Austria 
ebbero stati provinciali; e dovrebbero averli 


| a norma del. patto: federale'ilella. cangrega=-+le congregazioni centrali nellè ' provincie | 


9 


«ché ‘îl'‘govetno ‘austriaco’ penti' di ripristi- 
nare queste assemblee, Ciò che lia fatto per 


zionaigermanina, conchinso,nel 1815 «Eppure;.| italitine può” servire lai" ‘saggio. di quello 


| «il KAustria dopo;aver violatosin tutte-le:guise, is 
| ‘a rfiditittiye «privilegi. di. quegli stati; dal:181$î 


quest'anno. ì 
«gonfederazione. germanica, coerente al prin 


gipio, chele si yuole imporre per, riguarda, 


alle provincie ;tedesche., della; Danimarca , 
volesse intervenire nell'Austzia stessa a fa- 


consistereb d 
la confederazione farebbe la guerra ad una 


" } 3 + Aifati, Sotto il costituzione liberale, nel caso dell'Austria. 
essa s'ingerisce in quegli affari. Sotto 11 pre- | 13 un governo assoluto.Contro la prima, alla. 


et ce diritti ‘della gg pirati BerMa- | buon'ora, tutto è lecito da parte di certi uo- 
nica, l'Atustria ‘ pretende di rivedere @ ri- | minì di stato; contro il ‘secondo la cosa ha 


formare la costituzione ‘del'regno ‘di Dani- 
marca. , a 


Il Corriere italiano ci-dava ultimamente | 3; stato, che l'hanno imparata dai gesuiti è 


alcuni curiosi ‘schiarimenti su ‘questa’ ver- 


| tenza. La Danimarca è formata da diverse 


un altro aspetto. Due pesi e due misure 
sono la massima favorita di quegli” uomini 


clericali di cùi sono buoni amici. 
Il'putto ‘costitutivo. della confederazione 


provintîe e \ciascheduna di esse ha il suo germanica contiéne un articolo obbligatorio 


statuito speciale provinciale» Quelli dei. du- 
cati di 'Holstéine«di Lauenburg sono con+ 
formi ‘ alle: esigenze udalla»confederazione 
germanitavAl disopra idi;questi statuti pro- 
vinciali'havwi la costituziorie, generale .con 
determinazioni ‘assai liberali. Ora l'Austria 
e la Prussia pretendono [che questa, costi: 
tuzione:generale sia una,yiolazione del patto 
federale tedesco e ‘chiedono, che la medesi- 
ma oralmeno, alcune; disposizioni di essa, 
non.abbiano vigore, nei ducati. , X 

Nei:ducati,si oppongono al sistema libe- 
sale danese, gli stati, provinciali,. gioè i rap-, 
presentanti di, alcune classi privilegiate »£ 
queste, trovano naturalmente l'appoggio di 
un governo retrogrado come quello d'Au- 
stria. Il governo danese invece allega in 
suo favore le,xista,e.le,opinioni della, mag- 
gioranza della, popolazione che è perfetta- 
mente d’aceordo col nuovo sistema. ; 

Il Corriere. italiano accenna ad un vivo 
carteggio, diplomatico che ebbe luogo su 
questa vertenza, il quale però finora non 
condusse ad alcun risultato. L'Austria e la 
Prussia minacciano l'intervetito federale nei 
ducati, e'se ciò sdedede Sarà “Curioso 
spettacolo it Eurdpa il #èdete ‘ifiterveniro 
due potenze 'in'ùn paese estero per appog- 
giare le dubbie pretensioni' dî aleuni ‘privi- 
legiati non solo contro la voldhtà:del popolo 
ma ‘anche contro quella ‘del governo: Que- 
sti privilegiati ‘pretendéné ‘cheri loro diritti 
sono lesi dalla' dostituzionie»liberalee la 
confederazione germanica vuole sostenerli 
coll*forgate vilsom 1205 
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Huvent' sua fata ‘libelli. IL signo? Biagio Mi- 
raglia da Strongoli pubblicando a Firenze | pei 
tipi del Le Monnier Cinque novelle calabresi 
(delle quali parleremo come prima: cì sia. con- 
ceduto © ‘dalla ‘’soverchiante»’’ abbondanza > degli 
argomenti), vi‘ ha messo ‘innanzi » un Discorso 
intorno ‘alle condizioni attuali della lettera- 
turà italiana: Egli si è studiato. di ricercare 
lv differenze @ le somiglianze della letteratura 
dell''altà& della ‘bassa Ttalia. venendo sino: alle 


per tutti i membri della Confedetàzione 
stessa e quindi ‘anche per l’Austria di dare 
‘ai paesi che ne' formano parte dna. costitu- 
zione rappresentativa. L' espressione tede- 
sca' ‘è Stindische Verfassung: 

Quando si stese l’atto,' questa espressione 
era ‘intesa ‘generalmente nel senso di una 
partecipazione dei rappresentàntideidiversi 
ceti delle ‘popolazioni alla legislazione 'im+ 
terna ‘e alla: votazione delle ‘imposte! In 
questo senso fit anche applicata nellaimag- 
gioriparte»dei minori «stati délla Gèrmania 
con maggiori» aminom restrizioni. Il te di 
Prussia: Fedérico-Guglielmo ILL si. sottrasse 
lungamente: & quest'obbligo ;; sebbenelo.a- 
vesse assunto mon solo nél patto federale 
germanico ma anche in. ripetuti, suoi pro» 
clami al popolo ; il suo successore, più co- 
scienzioso, mantenne la promessa, convocò 
nel 1847 una dieta a Berlino, la quale nel 
1848 e successivamente. subì diverse tra- 
sformazioni, ma sussiste presentemente in 
modo che alla Prussia non può farsi il rim- 
provero, di contravvenire, a quell’ obbliga- 
zione, i ci 

Il governo austriaco non: ha mai voluto 
sentir a parlare di compartecipazione dei 
rappresentanti dei diversi ceti, dei signori, 
dei cavalieri, dei, prelati, della borghesia e, 
dei contadini, g an legislazione e alla vota- 
zione dell’imposia,, e sebbene adunasse le 
assemblee una yolta all’aano per un sol 
| giorno, pure non volle mai riconoscere nelle 


qua del regno; per cui alle menti così. ricche 
‘e tanto Tervide di quella provincia. è mancato 
l'elemento reale, l' ambiente necessario, cioè la 
vita della nazione. Quindi vagano perdute in un 
campo indetermipato e .nebuloso, 0 sì chiudono 
nello stretto dmbito della famiglia e del inuni- 
cipio; e la, maggior parte, 0; annienta il concreto 
ingrazi&Uell'ideale, o l'ideale in grazia del concreto; 
e non, possono raggiungere la realtà vivente che 
pasce dalla compenetrazione dell’ armonia , del- 
} uno coll'altro. Infatti .a noi pare, che (tutti i 
| poeti.del Napolitano si, possano dividere in tre 
schiere 0 in tre scuole che, non hanno fra esse 
alcun legame: i poeti metafisici — i poeti lo- 
cali.o municipali -> ed, i poeti scompigliati.. 
I primi. han/cercato; d’ incarnare in poesia alcune 
idee astratte; e .ricchi .di molto. studio e di 
molta arte; esercitati. a. maneggiare. la lingua 
con maestria somma, hanno dato. ai, loro. pen- 


sue \édudizioni presenti, 0 comevegli» dice. (non sieri. un impasto, e un colorito esteriore, che è 


vediamo per quale necessità) attuali. L' argo- 
menitò ! eta arduo» volèndolo + elevare. a stabili 
principi, ‘nè potremmo, noi esaminare così cor- 
rendo lè ragioni delle dissomiglianze recate io» 
nanzi' Wall''autote (0 vche ci parvero talvolta vere, 
c talvolta ‘speciose ma; ingognose quasi sempre. 
Or se 'inontaltro vogliamo da' quel discorso lei 
signor. Miraglia trascrivere un ‘paragrafo; nel 
quale dopò avere descritta la .ticchezza.. della 
moderna letteratuta ‘italiana fuori del regno, de- 
scrive ‘lar :presente condizione di cessa nel regno 
medesimo : Palo Lug > cia È 
« Ebbene! (egli dice) inequesto: continuo mbvi- 
mento dello spirito italiano melle produzioni de’ ho- 
stri poeti; it'réame dis Napoli rimane! fuori, non 
avendo! dato valla patria comune: nè un'Alfieri, 
nè un Monti, nè un»Foscolo;} nè; un «Manzoni, 
nè un-Niceolini. Egli è chiàro, che.’ evoluzione 
moderna del pensiero italiano snella: ;prima «metà 
di questo secolo, è nata e si è compiuta al dil 


ma sotto quella fortua pura, 
e, per.così dire, idealizzata, non si, muove, una 
forza viva, un'attività reale: di modo, che..l' a- 
nima di chi legge, pure ammirando la testura 
del verso eila nobiltà, de' pensieri, rimane vuota 
e fredda, come innanzi a un cadavere, di  pre- 
ziose vestimenta coperto. I secondi, al, coutrario, 
chiusi nel santuario domestico, cautano la, vita 
intima delle famiglie. che ivi serbano ancora 
qualche, cosa . di , patriarcale, riproducendo , cou 
molta verità i caratteri; del popolo e il colorito 
de’ luoghi; --:e, questi, hanno una. freschezza, 


quasi Lraspurente; 


un’ cuergia di immaginazione. e. di deserizione; 
‘veramente straordinaria:; però 1° Italia non li può . 


intendere, perchè ia vita intima di quei comuni 


è come sotterranea. è nascosta, Quanti hanno | 


Metto, per esempio, nell'alta Italia; N° Abate 
Gioacchino » di Giuseppe. Campagna? Eppure, 
considerato, nel suo genere, è uo poemetto cosi 


bello, così nitido, così perfetto, che non si può, 


.stizia e della lealtà, n luogo.di minacciare, 


ivilegiatit Tata la differenza, 
cche el reg hier 


medesime alcun. diritto reale. Ora sì dice, 


e felle'suè' provincie tedesche. 
dirà l'Austria sostengre di nor violare 


VELI 


sluging.al:1848, li ha.aboliti verso..la fine, din l'accentiatà obbligazione? No bertamente . 
Che.cosa:direbbe l'Austria sela| e sei diplomatiti della Fieta" di Frabcoforte 


invece di ‘chinare Td'fibnttlal*più' forte! fsi 
sero ‘domini ihdipendetitide Sei 'goterfii ché” 
rappresentatib’’avessato “if senso Vadifa Bia 


sla Danimarca di un intervento per distrug- 
igere, le, disposizioni troppo |-hiberali; della 
sua costituzione, dovrebbe anzitutto. inti- 


deschi dla,costituzione rappresentativa, Stan- 
dische Verfassung, garantita nel patto fe- 
derale, almeno, in quel. senso e.in quello 
spirito nel quale viene intesa dalla Prussia, 
dalla Baviera, dal Wiìrtemberg, da tutti i 
membri della confederazione, eccettuata la 
sola Austria che. vorrebbe soddisfare al 
suo obbligo con urna vana formola. 


UNIVERSITA” 


Ieri mattina (20) intorno alle ore dieci si 
vide ‘un’insolita folla pì corridoi della no- 
stra università: era di studenti e di cittadini 
desiderosi di''assistere al principio del Corso 
di economia politica del professore Ferrara, 
eda queltddi Diritto costituzionale del 
professore Melegari. Venne primo il signor 
Fertara'aécolto da' vivissiniî applausi che 
spesso ‘ititerruppero il suò ‘dire. Questo pro- 
fessorè È sempré ascoltato’ con'‘diletto ‘per 
un certo ardire di immagini è“per'tùna’ do- 
stante ‘aspirazione ad' utia initetissima tic 
bertà 'in’trittà le'relazioni sociali! 'vhe''ade?” 
sca sirigolarmente la» gioventù. Egli inco- 
minciò dal crescite et multiplicamini della 
scrittura cui pose a fiarico subito l’altra su- 
prema ingiunzione: ti pascerai col sudore 
della tua fronte, ‘ossia-l/avoreraî. Il signor 
Ferrara mostrò come. questo bisogno.-del 
lavoro .sia.jl prepotente stimolo delle i uma- 
ne società; e disse :-Se i0 sono oggi qui -@ 
favellarvi e.se. voi siete qui, condannati 
ad ascoltarmi. è perchè.io, e voi or altri 
per voi, dobbiamo. obbedire a. questa ne- 
cessità. Quindi il dotto professore, discese 
ad accennare per sommi. capi, la genesi 
della, scienza che deve esporre. insistendo 
forse un poco. troppo . su la..propria;, insuf- 
ficienza ad.insegnarne anche. gli. elementi. 

Dopo salì in. cattedra il, professore Mele- 
gari. dinanzi ad un’udienza ancora più affol- 
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andare al di là. -- E quanti conoscono. i canti 
albanesi, di, Girolamo De Rada? Chi. ha vissuto 


| alcun tempo in mezzo a quell’avanzo di popolo 


che la tempesta delle umane vicende. sospinse 
dall’ Epiro sulle montagne della... Galabria, leg- 
gendo quelle canzoni, è come rapito.in un mondo 
tutto nuovo di poesia. Medesimamente.la,Sicilia 
ha due 0 tre poeti che. sono la sua delizia evil 
suo orgoglio, ma che.oltre le frontiere dell'isola 
o sono sconosciuli..0.,non apprezzati. E..ciò è. na- 
turale. Mancando nel paese. una pubblica... opi- 
nione che sia giudice «ultimo; e.. inappellabile, 
ogni municipio del,,regao,ha un Parnaso. ed un 
Apollo; e ne, ayyiene, che. un name, grande }a 
Palermo è disprezzato in Napoli; gigante a Co- 
senza è disprezzato in Napoli ed in Palermo,e 
così via discerrendo..La quale.discordia a man- 


«canza di, coesione fra i giudizi: del. pubblico; è 


aumentata a. dismisura dall’ ultima schiera di 
poeti, che abbiamo detto scompigliati, perchè, 
di fantasia viva e torbida, ogni regola disprez- 
zano, @ le cose più. lontane, e tenzonanti accoz- 
zano arbitrariamente e mostruosamente. -—- Non 
è già che manchino d' ingegno .0,.di energia 
creatrice, anzi alcuni ne abbondano; ma ingegno 
strano èd energia selvaggia; anto. che neile o 
pere loro, tra alcuni lampi, di genio, che . sel- 
cano improyyisi Jo spirito.di, chi legge; trovi un 
osturo e tumultuante. ammasso d'immagini e di 
pensieri. » i e; | 
Ora senza venire ad un minuto esame di 


quanto è qui discorso. dal signor; Miraglia, sta, 


remo: contenti : ad: aggiungere qualche cosa al 
detto .da lui: È i 


I nostri. lettori vedono come, il signor Mi. 
raglia; sia. stato largo di encomi all'abate. Gioac-, 


chino. di Giuseppe Campagna , .e, saranno, forse 


dolenti di non, saperne alquanto più, Protago- | 
nista. di questo poemetto {come lo,.chiama, il; 
Miraglia, ma che.incominciò, come una; novella, 


"YO ta foriso all'Uttcio del giornale, via delta Madonna "RA 
sil Rtl panda de) 


Agmunzi cd inferzioni costano cent. 3% caduna Toda per usa mel voli. | 
ld. successre. 


dal 


mare all’Austria di dare ai suoi popoli te-.|, 


Postali: ve | 


se, 


agito j 20 per le 
Lattere ad È Richiami debbone 
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latà che lo accolse con. fi 


applausi. i 

L'erudito professore, fatto segno in questi 
ultimi tempi ad aspre'imvettive dei ‘gioriali 
retrivi, premise alla sua leziòtie in breve 
cenno intorno alla proprià vita,che ydlesse a 


mo 


agorosi e lunghi 


per «la libertà d’Italia, sofferto per questa, 
garcere, privazioni'ed esiglio, acedttò dopo 
s lunghe esitazioni’ l'ufficio d'inség nare 
gioveritù piemontese il diritto egstituzio i 
i imperchè Îlo'statuto! AL AIEIIO 


sima, e perchè ‘radicandosi fra ‘noi ‘le’ più 
savie norme del dritto costituzionale sì radi- 
cherarino pure e sì èstenderanno oltre’ ‘gli 
angusti confini presenti le nostre! franchigie. 

Egli imprese a dimostrare come in Italia 


zione al Piemonte, ma che gli bisogna e- 
ziandio il primato giuridico, sè vuole aver 
potenza di estendere durevolmente alle pro- 
vince sorelle ‘il beneficio delle proprie lì- 


fondamento delle irmi, è sé ‘i romani man- 


ebbero unî grande superiorità ‘giuridica, 
Così: il signor Mélegari prese le mosse a 
persuadere il bisognoygdi béh conoscere ‘il 
nostro ‘patto foudattientàle,' d'avere fede' in 
esso, affinchè ne scaturi$eario tutti quei beni 
che nelle moderne condizioni europee è poco 


sperabile ‘raggiungéré ‘con’ altri ‘reggi- 
menti. st x 


discorsî ticchissimi di dottrine disformi.e;di 
osservazioni ora speciose ed ora profonde :. 
di giudizi nuovi e disputabili, non, baste- 
rebbe tutto questo foglio. Questo è certo 
che entrambi toccarono gravissimi argo- 
menti ché muovono a meditare, e che deb- 
l'bono essere appunto frutto di meditazioni 
lunghissime, 

Nè crediamo che si vorrà rimproverare ai 
due valeriti professori se le dottrine dell'uno 
paiano cozzanti con. quelle, dell'altro: chè 
movendo liberamente da punti diversissimi, 
e da questi guardando le umane'società, è 
assai naturale le vedano in modo alquanto 
diverso. Infatti il signor, Ferrara di questo , 
avvisò ì suoi discepoli affinchè non ne aves- 
sero poi a,marayigliare. E l'avviso {un op- 
portuno ,, chè avendo egli appena terminato 
di biasimare le gloriose guerre degli antichi 
e dei moderni, e quasi tutte le leggi:che fu- 
rono fatte, e la vita scientifica di. Pellegrino 
Rossi, venne il professore, Melegari a lodare 
le armi e le. leggi, romane.e.lenostre, eva 


cc = 

e che ora diremo che cosa:stia diventando ) è 
Il calabrese abate Gioacchino » > | 
Di spirito profetico dotato; | 0 | 


anni, argomento del.;suo poetico lavoro+in terza 
rina. Scrisse, poi e tragedie «e. sonetti è canzoni, 
ma non, giunse forse.;.più.«all'altezza di quel 
poemetto, eppure  fuori,.,del. regno ‘nòn se ne 
seppe. nulla, Noi in questo. caso,,.come im pa- 
reechi altri, stimiamo che: i. rigori delle varie 
polizie che intersecano e. molestano tutta l'Italia 
e che nutrono un singolare odio contro la carta 
stampata, abbiano contribuito precipuamente ad 
impedire. che questa. creazione: poetica si «spar- 
anche opere: di.minor pregio, .: ; ita 109 
Prima . ancora chie si potessero presentire i 


di impedire continuati. commerci Jetterari fra 
l'alta e (ta: bassa Italia. A ,.Milano: per esempio 


solo il. Progresso, giornale .graye compilato da 
molti dotti napoletani ;. ma neppure . il leggiero 
Omnibus; compilazione di. quel tristissimo Vin 
cenzo Torelli. che. do raanda 4uttavia in duce: 
idopo.. essere uscito. dal carcere dove era stato 
rigchiuso. per aver lodato d'acqua fresca senza 
permesso iei superiori. E viceversa a Napoli nè 
l'indicatore, «nè }a Rivista emropea. sì pote- 
vano, averè régolarmente da ‘Milano : e. quello 
che; .accadeva ‘dei \giornali accadeva. pure; delle 
singole porte ysì chel i librai facevano: venire 
assai; ; più volontieri libri francesi ed anche;te-, 
déschi, talvolta tutt'altro. che ortodossi, di quello 
chie libri italiani. Eppure Ja censura austriaca è 
la sac usavano sin d’allora la. penna e le 
forbieì. senza pietà. alcuna. sopra; ogni. cosa: 
nuova 0 vecchia che si stampasse, per 
che potevano scambievolmente fidarsi. Ma, 


- 


tennero a lungo un vasto dominio, fu perchè 


gesso fra noi. dove: pur! sono venute inonore 


moti del: 1848 ,.le. polizie fecero sempre: opera 


era impossibile. avere senza interruzione, non. 


modo»... 
ib: 


Of 
aut 


oa 


sese rt ida ita Dizione |” 


Fa 


mostrar‘come avendo egli sempre fatto voti ‘ h 


alla. 


il primato delle ‘armi spetti senza contesta- 


‘bertà. Cadunaè la possanza che ha: il solo 


A dîrè convenientemente di questi due ta 


del quale parla Dante ;..ed..il Campagna, cala- i 
brese egli .pure,..Jo, fece };.son già più»di venti». 


convesso da Clirlo Alberta. 
e appunto'‘un'trionfo di ‘quell RUSH Nada î Piton i 


ser 


=" ses: ine iii 


tra 


£ ongh 9149707 AL ibogoi 


ricordare con yenerazione il:nome' di; Pelle= | 
STILO MORRi, dp ac O Ag di CHI 

Questo se non'altro varrà a dimostrare ai» 
giovani che mon si deè ‘state ‘contenti ‘nè ‘ad |' 


èro | cita come : prova® dell’inutilità «delle» Suore la 


‘| ciamo per costrurre delle strade ferrate, 


si dei o” 1 È stanza. Dal canto mio; senza pretendere l’assolata 
un libro, nè ad ua uomo solo,;. che le cose, ‘zelo; di. e esclusione di servi er le ‘perafioni più'fati: 
hanno aspetti moltiplici, i quali fa duopoi tutta nelle "sesso "V3 


studiare con molta diligenza per quindi de- 
durre corollari sicuri. x 


° LE SUORE DELLA CARITÀ 

I danni arrecati alla.società civile.per una 
serie. di secoli dalle istituzioni monastiche 
hanno giustamente sollevata l'opinione pub- {. 
blica liberale contro tutto ciò che rassomi- | 
glia alle medesime, e noi abbiam giàin altra 
occasione dimostrata la nostra avversione a 
tuttii legami che sotto il pretesto diuna vita 
più perfetta. s'impongono,agli inesperti colla 
‘forma di voti di religione. In massima noi |, 
non crediamo alla pretesa vocazione che 
spinge gli individui a vivere in continua op- 
posizione all» leggi della natura e della s0- 
cietà. Momentanee effervescenze ed aberra- 
zioni possono far supporre qualche; volta 
tali vocazioni, ma ritornando la calma, ri- 
prendono la natura e l'umanità il loro im- 
pero, e dei voti in tal caso non rimane so- 
vente che una schiavitù fisica e morale. Noi 
crediamo cosa indegna di un governo ci- 
vile il prestarsi anche indirettamente, a so-. 
stenere una tale degradazione della dignità 
umana, appena mascherata da una Specie: 
di ‘ipocrisia feligiosa. Ma la questione cam- 
bia ‘aspetto o almeno presenta un altro 
lato alla discussione ‘quando lo scopo prin- 
cipalè dell’ istituto monastico; è un servizio 
all'umanità. Lo spirito di associazione. è 
penetrato profondamente nel: {pubblico ai 
nostri tempi e ha produtto prodigi, nel 
mondo materiale ; perchè, ricuseremo que- 
sta forza nel mondo morale ? Se ci asso- 


perchè, ci opporremo ad un'associazione de- 
stinata ‘all’assistenza degli infermi ? La sod- 
disfazione morale che prova un’anima gene- 
rosa, la‘Qqualé si‘sagrifica a' sollievo della 
soffererite uii'anità, non potrebbe essere sì 
grande ‘che ci faccia sopportare ciò che vi è 
di ripugnante nell'accennata schiavità mo- 
rale è fisica, tonseguenza di un voto clau- 
strale? DI 
Ciò si applica particolarmente all'istituto 
delle suore della carità. Nel nostro paese 
diversi abusi cotitiessi coll’attività di questo 
istituto hanno sollevato ‘voci autorevoli con- 
tro il medesimo, e'selne domanda l'allon- 
tanamento. ‘L'attentato riflesso, che po- 
niamo innanzi non ‘come tesi affermativa 
ma iù guisa di dubbio, ron suggerirébbe di 
esaminare anzi tuttò sé non si possa con- 
servare ‘nell’istitàto ciò Che vi ha di buono, 
l'emimfente ‘sdo'scopo umanitario, eliminando 
gli abusi, e ciò che è un inutile e dannoso 
accessorio? La'quistione ci! sembra tanto 
più degna di ‘considerazione; in Quanto che 
negli stessi paesi protestanti, in luogo di av- 
versarli, si è dato mano! con molta alacrità 


TEEN INNI TE AE TAI 


vero è cheivnon combattevano già questa 0 
quella frase quando esse respingevano un gior- 
nale od un libro; ‘ma eonibattevanpo quella, a 
dir così, gravitazione o'attrazione mutua, che 
spingeva due ‘nobili ‘parti della nazione mede- 
sima a conoscersi ed unirsi almeno intellettual- 
mente. Qualche ‘nome, qualche opera è ‘per 
caso ‘0. per merito ‘assai fuor del ‘comune, po- 
teva bensì vlncere.di quando jin quando le gelose 
cure: delle polizie, ima questo non' bastava a far 
sì che la naziene studiasse a’ così dire in co- 
mune; e che ‘avesse piena conoscenza delle 
proprie ricchezze. 

Ora tornando al: Campagna , e a meglio di- 
mostrare comé. ancora . oggidì non sia facile 
stando fuori sapere ciò che nom solo in politica; 
ma pur nelle lettore si ‘opera nel regno di Na- 
poli, diremo allo» stesso ;sig. Miraglia una ‘cosà 
ch'egli, uscito» dal:-regno da: otto.anni, probabil- 
mente ignora: Il: Campagna ha ‘preso dî nuovo 
in mano il isuo: poemetto, «@ dra «lo muta’ in 
poema. Ai.quattro primi canti: ne aggiunse altri 
che svolgono ampiamente la: tela e già vennero 
in luce il. canto mono: ed' il decimo. La mac: 
china del poema è semplice, per quanto si può 
giudicarne. dalle parti che se ne conostono. Vi 
ha come nella Divina commedia, là dove Dante 
segue: Virgilio per luoghi montuosi e pieni di 
pericoli e di ‘spaventose apparizioni; ha, di’ 
ciamo, un giovinetto ‘che segue per un aspro 
sentiero allegorico ‘il suo maestro che incontra 
«quanto più sale ostacoli ‘ e lotte. .1l Campagna 
ha impreso ‘a descrivere la guerra ‘chel fa in- 
cessantemente vil ‘male ‘al bene, &'i' combattie 
menti che ‘(dee perciò durare! l umanità ‘se! vuòl- 
progredire a. secolo migliore. SHUBI #10 

Ecco un tratto ‘del canto X, ‘nel quale' ap: 
punto > il'maestrospiega le cagioni che danno * 
tanta doglia al‘mbstro che multiforme gli at- 


straversà' ognor ta via/omo vue a19) 


Questi, 
sirena 


ANCORA LE SUORE DELLA CARITÀ” È GLI SPEDALI. 


Nell'Opiniorie del 16 e ‘17 corrente compar- 
vero due scritti stille suore della carità che ser- 
vono ‘hegli spedali: : dA 

Il rino di questi scritti noti vorrebbe escluse 
le suore ‘dagli stabilimenti sanitari, ma ‘loro 
attribuisce indebita ingerefiza ed usurpazioni 
nell'andamentodeî luoghi ‘pii. Esso è pensata- 
mente e con lodevole moderazione dettato! Noù 
la smania acrimoniosa di censurare, ma piut- 
tosto l'amore del lhene e l'onesta brama di pos- 
sibili perfezionamenti lo inspirava. 

L'abbonato , autore del secondo, si limita a 
pronunziare in modo assoluto l’ostracismo delle 
suore. 1 

Trattasi di un argomento che poco per se 
stesso interessa il pubblico, ma certo non indif- 
ferente agli amici dell'umanità, e che d'altronde 
è ancor lontano dall'essere stato esaurito. 

Conosco per pratica positiva l'andamento degli 
instituti sanitari, vidi le loro imperfezioni, e sco- 
persi le passioncelle della varie persone che vi 
hanno obbligata ingerenza. Quindi mi pare di 
Potere. con, conoscenza di causa aggiungere 


alcune , riflessioni a, guisa di corollario ai ra- 


gionamenti del primo scritto. 

Personalmente ‘io non ho simpatia. per .le 
suore della. carità.. Sia atra. questa: confessione 
che non sono .ad esse parziale: ma ad un tempo 
mi si permetta, affermare, che credo .il servizio 
delle ;.suore: nello stato attuale delle cose assai 
ulile.e. forse, indispensabile: negli. spedali. Sog- 
giungo però subito che le suore’ voglionsi «con- 
tenere nei. limiti delle vere loro obbligazioni, 
fra le: quali potrebbe forse essere compresa una 
più proficua ‘attività nel ‘servizio che prestano. 


| * Nel'sighifieuito ascetico “di Roina, non so se 


Vinceiizo dei Pioli possa dirsi santo; ma penso 
che doveva ‘essere un ‘sant'uomo per ispirito di 
umanità. Creava un'istituzione eminentemente 
benefica; la quale, come tutte le ‘umané cose d 
tende ‘a degenerare. Le odierne suore non sono 
più quelle di Vincenzo. ‘Teoricamente le mas- 
sime ‘ele discipline ‘sono’ ammirabili : nella pra- 
tica sono falsate: Lé . suore dei nostri dì, ed 
una famiglia più delle ‘altre, mancano di' quella 


cc. 


* D'ogni cessàto mio strazio si duole 
Come d'un suo tormento, ed in ogni opra 
Che ben mi frutti contrastarmi suole. 
Nè senza immane crudeltà s'adopra 
Acciò l'inestinguibile desire 
Vano mi torni dell’andar più sopra. 
Inver questo continuo salire, 
E null'altro giammai sforzo chè questo, 
Potrà dar fine al mio lungo ‘martire. 
Più salgo ‘e iù diradasi il funesto 
Tenebror, che: m'oscura l'intelletto, 
E che mi rende a me medesmo infesto. 
Più salgo e più da qualsivoglia affetto, 
Che pentimento genera ed affanno, 
Sgombrar mi sento l’agitato petto. 
Infin'più salgo e più trà lor si vanno 
Armonizzando ile mie guastè: membra, 
Che discordia tra loro ebbero ed hanno. 
Non possiamo’ sin ‘d'ora conoscere se questo 
poema avrà, oltre alla ‘ gravità ‘del concetto e 
dell iotendimento; ancora ‘alcunò di quei tratti 
affettuosi o ‘leggiadri che ricreano il lettore e 
che' danno varietà-e vaghezza adun componi- 
mento i pertanto ogni giudizio tornerebbe ora 
prematuro. ti 
Ma prima di ragiohar d'altro ci sembra con- 
veniénte ‘ accennare come’ il Campagna meriti 
viemaggiotmente' la gratitudine dei cultori delle 
buone lettere’ pèr ‘essere Stato, giovane ancora , 
maestro alla Guacci. Ella apprese da lui ad 
amare è studiare ‘gli scrittori italiani del miglior 
tempo. Se non che le piacque ‘dare’ alle proprie 
immagini una vesta più splendida’ di quella che 
‘hanno le creazioni del suo maestro. Una ‘can- 
zone ‘di ‘lei alla Fortuna, venuta in mano ad 
uno strittore' della ‘Biblioteca italiana di Mi- 
lano , ottenne larghi encomii in quella pregiata 
Rivista! ‘Così ila ‘ Guacci , più fortunata in ciò 
del maéstro' suò , fù presto conosciuta ) se non 
altro ;' di' nome ‘in’ tutta Italia: nè il Campagna 


| lità delle 


istilulivo 


che professano ;' senza i puntò» volersi ‘persuadere 
essero elle: preposte ‘all'assistenza tòrporale degli 


‘infermi;;;.mon ‘ alla (salvezza delle anime. Vicha 


pure chi pretende. ' chie: ‘le’ suore ‘addetto agli 
stabilimenti: sanitari , sempre ligie ‘alla propria 
corporazione, troppo nè preferiscono gl'interessi 
materiali ‘anche’ a danno delle case ospitali in 


cui vivono: mà qiiesto' aggravio sembrami na: 


mera congettura di chi le avversa, tanto più 
che presso î luoghi più’ di' chi ‘ho conoscenza 
hanno le mani abbastanza legate perchè loro sia 
lecito di abusare in qualche rilevante cosa della 
fiducia in'ésse riposta. Comurqué sia, devo per 
imparzialità ‘soggiungere che vidi prendersi a 
Genova materiali, 6 minuté precauzioni anche 
verso ls suore viventi negli ospedali , affinchè 
nulla sì sprechi o si distragga a detrimento dei 
medesimi. i 

E difatti se le leggi e i regolamenti che go- 
vernano la società suppongono il male e non il 
bene, le mancanze, non la perfezione, senza 
del che sarebbero inutili, non saranno certa- 
mente superflue le cautele d’ ogni specie e verso 
di chicchessia, all’ oggetto di rendere per quanto 
sì può, se non impossibili, almeno. difficili le 
frodi e gli sperperi anche lievi, che pur troppo 
abbondano nei pubblici stabilimenti. 

Del resto, e nonostante i peccatucci di cui 
anche le suore. non. difettano, dacchè ‘i più ci- 
vili ed illuminati. governi, non esclusa la repub- 
blica francese che, frammezzo ai più tempestosi 
rivolgimenti e frammezzo alla soppressione gene- 
rale «degli verdini religiosi, conservava : le. suore 
della carità, è. forza ‘convenire che, massime 
negli :ispedali, la‘ loro: materiale cooperazione; 
purchè determinata; fissa e contenuta, ‘ha il suo 
lato ‘utile, e, senza' dirsi perfetta; può conside- 
rarsi preferibile a petto dei servigi che prestano 
i salariati comuni. ‘In effetto; facendo astra- 
zione d'ogni principio religioso, consultiamo la 
natura umana. Il cuore della donna presa .in 
generale: è più inchinevole ‘alla compassione, 
l'occhio più vigile nè' dettagli, ‘il discernimento 
nelle cose ‘di stra' comprensione ‘più acuto, più 
luoga la pazienza, più raccolta nélle suè‘occu- 
pazioni, più avyezza alla ‘vita casalinga e menò 
dissipata. Non si può ‘negare chè' queste dispo- 
sizioni naturali od acquisite rilucono anche nellè 
suore, massime paragonate agli stipendiati del 
nostro sesso, nè sono pure da posporsi alle fem: 
mine comuni che servono, sulle quali hanno il 
vantaggio di essere meno distratte, con minori 
relazioni, interessi, impegni al ni di fami- 
glia 0 di cuoro, più slegate dalla ‘società, menò 
abituate alle sue esigenze, a*Sudî vizii, alle ‘suo 
convenienze. OA rada 

Nella lettera inserta nell' Opinione del 17; si 


si mostrò geloso di questa bellissima fama, chè 
anzi rimase costantemente amico alla valorosa 
donna , e caldamente ne pianse la morte. 

Nella stessa guisa che può dirsi essere fuor 
del regno sconosciuto il Campagna (‘e qualche 
altro poeta TORO); sconosciuto vi è pure 
il siciliano Lionardo Vigo, il quale da ‘un quarto 
di secolo stampa versi, che vennero in molta 
parte raccolti ‘ lo scorso anno ‘a Palermo in un 
volume intitolato Lirica: Se ‘il Vigo non ha il 
valore del Campagna, non è però inferiore a 
molti degli scrittori di versi delle altre parti 
d'Italia, chè i valentissimi scarseggian. in ogni 
luogo. 

Noi qui, per darne pure una qualche con- 
tezza, trascriviamo un suo sonetto, a Vincenzo 
Navarro , altro ‘scrittore ignoto fra noi. Il Na- 
varro ha composto un Elogio dell'asino, ‘argo- 
mento che ‘a questi dì è alla moda , poichè si 
stanno stampando a Genova le Memorie di ‘un 
asino del signor Gallardi ‘Rivolta, e ‘si annunzia 
che verrà presto alla luce ‘in Torino un nuovo 
libro del Guerrazzi, intitolato” L'asino. Ecco il 
sonetto : wi 

Corre il settimo lustro, anima grande, 

Che amaî, prima'di te; tue dolci rime, |. 
Tue' dotte prose di cui! già si spande 
L'onorato tuo nome alto' e stiblime, 

Etna io lasciando e'tu le patrie ‘lande 
D'Oreto ne giungean le piagge opime, 
Generose di plausi e di ghirlande 
A chi sormonta del saper le cime...» 

Invidia? Nel mio cor non surse' mai; 

Chi più mi vince' esalto e'in'è più caro, 
Schiacciai le serpî, i rabidi sprezzai. 

A mille strali segno, a raille guai, 
D'ushergo, di virtù n’ebbi riparo, 

E quanto te nessuno ‘0 pochi amai. 

Questi pochi versi non basteranao certamente 
a rivelare tutto il valore poetico del Vigo e gli 


vuto ‘dei i.rigorosi principii/ 


cose ‘incompatibili sesso , vorrei vedere le 
ore (Maggiormente occupate d'intorno al letto 


degli infermi. .che non.lo sonc.ora in taluno 


degli spedali. Ma sino a che intervenga una 
formale riforma} ila quale sarebbe pur facile © 
semplicissima, giacchè basterebbe volere con e- 
hergia, perchè una od un'altra corporazione di 
‘suore accettasse condizioni più convenienti, sino 
a che, io dico, intervenga una così fatta riforma 
non possono gli spedali fare a meno di un certo 
numero ‘d’infermieri. | / COUS 

Circa poi a questi ultimi si presentano spon- 
tanee alcune riflessioni non immeritevoli di at- 
tenzione. Gli individui bisognos i di darsì a trié 
Viali lavori per vivere,  preferis da 
mente ogni altra occupazione a quella di servire 
negli spedali, mestiere faticoso, sucido, talvolta 
ripugnarte e penoso. Quindi nasce che' difficil- 
mente si ponno trovare soggetti ayenti la mo- 
rilità ed attitudine indispensabili, e chi è pra- 
tico degli stabilimenti sanitarì conosce perfetta- 
mente che il. più delle volte l'amministrazione 
debbe tenersi contenta: di persone di corta in- 
telligenza, di quelle che si trovano le meno atte 
ad ogni altro mestiere, enon: sempre .le più 
oneste. Nè io negherò quanto in proposito degli 
infermieri viene asserendo il primo ‘articolo, ed 
è vero purtroppo. che. sono da deplorarsi gli 
inconvenienti ivi toccati, senza che l'ammini- 
stratore il più volonteroso. possa efficacemente 
rimediarvi, anche coll’’impiego: del: rigore e di 
ogni possibile sorveglianza, mercè la' quale pos- 
sono bensì minorarsi ma ‘non togliersi affatto, 
come inerenti alla cosa e' dipendenti dalla totale 
mancanza di umanità, di dolcezza, di disinteres- 
samento in questi rozzi e corrotti mercenari, 
che studiano continuamente ed acquistano la fa- 
cilità di taglieggiare perfino ‘i poveri infermi, 
i quali trovandosi nelle loro ‘mani , non ‘osano 
lagnarsi per timore di' peggio; come ebbi io 
stesso occasione” di verificare più volte; nè il 
massimo dei castighi , il licenziamento, basta ‘a 
sradicare l'abuso, che indi a poco rinasce, sì 
tosto cioè che il nuovo servo abbia imparato a 
praticarlo. 

Dai premessi cenni, non suscettibili di essere 
più ampiamente svolti in unì artigolò di giornale, 
viene chiara la dimostrazione che debbonsi con- 
servare le suore, non quai modelli di perfe- 
zione, ma unicamente perchè più'idonee ; in 
paragone degli altri mezzi conosciuti e sperimen- 
tati, al servizio materiale a cui sono destinate. 
Dico servizio materiale e non a caso. Alle suoré 
dovrebbero commettersi, ed in alcuni luoghi lo 
sono, tutte le opere che si prestano colle mani, 
© solo coadiuvate nelle più faticose, ‘in quelle 
cioè per Je quali il vigore, l'attitudine del sesso 
non bastano e la decenza si oppone. Dovrebbero 
per turno vegliare la notte, ciò che non in tutti 
gli spedali si fa, onde prestare le debite cure 
agli ammalati ‘in. concorso degli infermieri di 
guardia, che verrebbero così meglio sorvegliati, 


abbiamo trascritti nto dn essi l’autore 
abbozza il proprio ritratto” miorale. Vero è che 
il ritratto è alquanto indeterminato, nè si po- 
trebbe argomentare in ordine alle lettere alcun 
principio stabile di scuola, e la stessa incertezza 
rimane leggendo gli altri suoi versi : e maggiore 
ancora se vi si cerchi un concetto politico. 
Trattò umili e comuni argomenti e ne trattò 
di assai nobili e gravi, giungendo sino ad un 
poema epico (Roggero il normanno) «del quale 
ha pubblicato qualche saggio. Le canzoni e gli 
sciolti che abbiamo sotto gli occhi si elevano 
talora fuor del volgare e più si. eleverebbero 
se l'autore avesse posto maggior cura nella e- 
lezione di maniere eleganti e corrette. I suoi 
versi, come quelli di quasi tutti i poeti siciliani, 
sono ricchi singolarmente di memorie. storiche 
dell'isola, e di affetti a così dire locali, Anche 
egli; quantunque ‘poeta, sperò in Ferdinando II, 
e ne cantò l'assunzione al trono..Pose al.suo 


‘carme un'epigrafe che nelle congiunture presenti 


franca veramente la spesa di trascriverla, È tolta 
dal proclama che..lo:stesso«re mandò fuoril'8 no- 
vembre 1830 : ‘e. dice :»- Dio vuole che il no- 


*stro regno. sia un.regno.di giustizia, di vigilanza , 
- di saviezza... e faremo tutti: gli:sforzi per. ram- 
| marginare quelle piaghe, che .da più anni afflig- 
| gono questo 


OL benefit ® CCLA] su ti kh 

Il ipuataliirotinto a' quelle promesse, dopo 2- 
ver ricordato al nuovo re.i pianti di due regni 
propinqui e dopo avergli detto il giuro. adempi 
d'essere giusto e pio, cantava : ‘pa 

Regnar potrai. senz’armi, i nostri petti. 

Ti saran scudo, avrai spontanee in. campo 

Spade cotante quante braccia abbiamo;; 
ma il vento portò e il giuro e il vaticinio. Allora 
il regno aveva poco: più di trenta ‘mila: soldati 5 
ora n'ha cento mila, nè bostano, e le piaghe sono 
cresciute a dismisura... .} NA 
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S. M., in udienza del 59 qusbre u. so sha collo- 
calo a riposo per., motivi; di salule èd ammesso a 
far valere i titoli pel conseguimento della pensione: | 

Giuseppe Eula, werificalone dei pesi e delle 1 misure 
della prov..|d'Asti.a 0 ©) £ 

— Con sovrane provvigioni.» ed ordini ministe- 
riali del 6 corr:’inése”di Mmovembre ebbero? luogo 
le disposizioni seguenti lnela personale de'pesi è 
dellè misure, delle*:coniribuzioni» dirette e degli 
esattori de'tribiiti è “1 È Io 0009 Bs 

Capello Carlo, verifi dei pesi re delle misure al 
1.0 distretto di Torino; Arasloctito lla prov. d'Asti, 
in seguito a sua domanda < ceteol a 

Marcellino Gio., id. mellafprow: di,Mondovì, tra- 
slocato al wo disureuò! dì Torino; © 140 

Taberna Domen., id. nella prov. d'Alla RATORI A 
traslocato a'quella “di Mondo 

Picco Giacomop id. applicatoal 1.0 distretto di 
Torino, traslocato ig ut “di Alta Savoia e Ta- 
rantasia; " i do Ne OR LU 

Fianson Mario guggi idl* applicato al lo di- 
stretto di Genova, ‘trastocato alta prov: ‘del Chia- 
blese ; hdd SR MA i) 4 )' ni dd 

Toppino Giuseppe,'allievo-verifie.\di pesi e mi- 
sure, nominato verific. dei pesi ‘e delle mistire e 
destinato applicato al'1/d Uisiretto “di'Gerova ; 

Bianchi Giuseppè, allievo detifie. dei pesi ©mi- 
sure a Cagliari, traslotato: av/Porino; 

Ponzati Giuseppe}' aspirante; "nominato allievo 

verific. dei'pasf è delle misure" 6” ‘déblifàto a ‘Ca- 
gliari ; SILE 

Pastore CHtto,” ‘allievo hi “solftabiiiher ? ' nomi- 
nato allievo e destinatoral Iliovdistreuto di Genova; 

Berleina Agostinoy vefifie: pesi e misure nella 
prov, di Saluz20,' tràsfocato al 2/0° distretto di To- 
rino ; H 

Tappi Gio., fa at'210 distretto ‘di Torino," traslo- 
cato alla' prov. di'Saluzzo + + 

Cairola‘Alfigelotd mella prov. di*Valsesia; tras 
slocato applicato (al 1.0 ‘distretto \di IMorino;it4 

Trabacco:Bonifaciogiid. sappi.1al-l+0 distretto di 
Torino, traslocato: nélla:-prov. di Valsesia+; 

Pratesi Giuseppe, id nella “prov.«di» ecc Pl 
iraslocato în quella“ di Nowpi-\sih2 vb in 

Pacotti Enrico, 'id.Miela provai Nov Ni: 
cato in quella'dfLévante pa > » nine? ca 

Salvi Severino, allievo verifie. ;ateggente» al'ufiîcio 
d'Isili, nominato’ vérifie. dei gar e' dellò - 

e destinato iVî i 


tr .008 


los do 96 3 


LA 


Bermond'Citilto! stlitano presso d difeitond cei 
trib. diretti a Ciambé@rì incaricato difar le fun- 
zioni di verific. det sributr rieldistrbuo di An 
necy ; } musa dd 1,02 

Brunet Giusep drain nominito scrivano 
e destinato allà'di “tfizione ‘abi tribiti giretti a'Ciom- 
berì ; 

coptè'Ciirto, Batte ti PFrabosd) trstopeto è 
Santhia ; 

Pignoné Angelo, serivano der tnbuti diretti a 
Nizza, nominato esattore o destinata geo ; 

Audoli Benvenuto, volontario, Shit 
vano nelle contrib. dirette è destinato alla dire- 
zione di Nizza ; + (} lA AC ess 

Morando Lorenzo). fi did Head, 9 


slocato a Ozieri; 


Burla Domenico, volontario, bs” i esaltore, |. 
}! UNizla il vapofe a rudte I Eden, 


e dastinato a Campofreddo. & 
— Con decreto ce riii; del 91 Teor 
mese, ebbero luogo li seguenti cambiamenti dire- 


sidenza fra gli inscritti iu ipo 
Denina Giovanni, insi vatgrefa “ndo, tra- 
slocato a Moncalvo ; * 

Banchetti. Piatro, insimualore a Goriemigfia».ira: 
slocato a Montiglio i, . TR 

Rist 14 Po tit Montalto, ifasto! 
calo a Cortemiglia. 

S. M., ha fatte le seguenti 
della guardia nazionale de 

In udienza del 29 ottobre p. p. 


Cattarelli Paolo, a Fot Ti stagione | 


mandamentale di td ercel 
È 


Gallori e 
Zino baro 
Milon Fel 
battaglione 
Marmo P 
tale di, Perosa: i. Mos) 
Bottero dol: io. Rall., a ndo 3.0, 
ballaglialioRe lègfong 
Lavagno Domenico, id. dol hauagliono mand,. 
di Vignali hi] 
Mata Ibiza He16 A Muepia opera. e 
Borea-Ricei cav. Francesco, efiziore del 1.0 
battaglione mandamentale di Albenga ; 
Lavaggi Emilio, aiutante di campo 
dante generale di Genovà; (0 ** 
Peyretti Gio. Pietro, luogot. in ritiro, aiutante 


angraait: 


del coman- 
vr rl 


. J 


L'RAGII O 


emi il a cui ‘i CT pr Puy dol btortotio RIMANI O e. x» 


Occimiano ; 


xorono do. has MAO dle cia 


laglione TALI di Albenga. 


FATTI DIVERSI" 


arridesaeà void ghiro de pensi e PT 
biografie di Domenico Romeo, di Giacinto di: Col 
legno, di Alfonso Lamarmora, morti i due, primi 
e grazie al cielo ancor vivo l'ultimo, e nel vigore 


sede dia anni, sì che giola sperare che possa agli al-° 


mietùti nella remota Crimea” (è che l’alma- | 


‘acco descrive) aggiungerne altri raccolti su terra 


iL rstmpifaliana, ma combattendo sempre: inpro dell’Italia. 


Illuminazione pubblica. in risposta all’ arti - 
colo Costi mimicipali-insetito nell’ Opinione di 
ieri solto.la rubrica Fatti divers? ci viene.comu- 
nicata la seguente nota che di buon rado pub- 
blichiamo, perchè destinata 2 po pu 
sopra un argomento. d'illuminazione. Dopo queste, 
spiegazioni il tutto si ridurrà, per nuslra., parte a 
.far voti che il bilancio del. municipio permetta una 
illuminazione più estesa; 

< A lutto ottobre del corrente anno, 52 fanali.a 
goz vennero surrogati ad allrettanti a.olio nei varii 
rioni .e. principalmente. n borgo. Dora, lungo i 
viali e stradali, ed.in parecchi, vicoli nell'interno 
della città. 

« Altri 92 fanali a gaz furono collocati per la 
maggior RITItA pelle, nuove vie dei sobborghi e 
sui viatî.® TRAME 
‘ cora satin ag olio (erebi ale 


diversi stradali sino alla linea dazia 


È pi 
« Per recento deliberazione del c del delli 
Ila sì 


gato si aumentarono cinque fanali su lrada 
detta della Villa della Regin?, e presso ‘il Ru- 
batto... 

« Queste cifre provano il pocò fondamento delle 
censure fatte al municipio perla sua pretesa tra- 
scuranza a proyyedere salllilluminazione ca 
pitale, e dimol ano AIA LI, ds gp 
studiofpèt \aumbalarla nei (limiti del se o | 
che not possono, «come -è' “noto, essere’ re 
passati. » Ò 

Cento Cannoni: Andrea Ammatdi; nativo di» din 
(proviritia di Mondovi) e residente a Bateellona, ha 
incaricato un suo corrispondefite di Torino di br 
frire lire300,; 200 a nome proprio. e 100,.a nome 
dell'unico suo figlio Carlo Italo, perla. sottoseri- 
zione dei cento' canfioni di' Alessandria. L’offertà'è 
accompagnala,da una lettera nella quale l’Ansaldi |. 
ricorda di aver lasciata.la patria sin; dal.1821, ma 
di non'avere mafwessato dal faré fervidi voti per 
il triorito dela Asi tiazionale :' Oggi essere lieto | 
di poter concorrere. ad un'opera che è attestato di 
devozione a quella cause. ‘ 

Furti. DOPO gli'arrestive condanne Segtiite' de- 
gli autori doi furti shiti commessi due anni fa in 
questa capitale, non si.ebbere più quasi a lamen- 


tare reati dî tal-naiura +. Però, da alcune:settimane. | 


in qua,. furono commessi furti a danno dei siguori 
dott. Sibilla, Coslamagna pellettiere sotto i poritci 
della Fiera, Barbier, orefice sotto quelli di Po, 
Bianchi, cappellaio invia di santa Teresa, Ditta 
Fubini a Porta Nuova, e ieri ancora i giornali ac- 
cennavano ad un altro furto seguito (a {danno di 
una Modista-in via dî sà td Teresa. 1 Ul si 
L'Amministrazione praticava le indaginiroppor- 
tune: per lo scoptimento degli autori. .di tali reati, 
ese n'ebbe ottimo. effetto; giacchè questa nolte fu= 
rono arrestati 8 individui presso, i quali si trova, 
rono parle degli oggetti cadenti nei furti suaccen- 
nati, pel.cui sequestro si può dire anche accertata 
l'associazione dei delinquenti, e si rinvennero pa- 
rimertii presso i medesimi una quantità di chiavi 
false, lime, segni ed impronte e molti altri stru- 
menti inservienti ad aprire porte e forzieri. 
Uninunzio pontificio in 
Austriaca annungia che | monsignor. Fares, già 
addetto alla legazione di monsignor Chigi in Rus- 
sia, venne destinato a nunzio  pomlificio a Torino. 
Una corfispondenza di Roma, dell’Indépendance 
assicura ché questa nomina la si.deve all'influenza 
dell'ambasciatore francese signor di Rayneval. 
“Ly regina Maria Cristina. — Genova; 19n0= 
*vembre. veri mattina è arrivata da Marsiglia sul 
ICapitole la regidai maafe di Spagna. Viaggia col 
titolo di contessa di Quinto. Profittando della fer- 
i mata del vapore melsporto, si trattenne a visitare 


ciftàfstdà a se , Fimbpiroa prote proseguire 
il suo viaggio alla “volta di Roma. 
Viaggi. Oggi farà la sua prima partenza per 


comandato dal 

capitano Tulîb Zuccali, colla assistenza del quale 

venne costrutto in ferro nei cantieri di New-Castle 

pi odello delrinomato ingeguere,Devis che fu 
audito dai più valenti costruttori. 

P'Esiell roscafò' actoppiando allasveltezza delle 
forme, ed. alla celerità delcursouna elegante, sem 
«plicità nelta distribuzione, interna atta, a soddisfare 
l'aspettativa dè'prisseggieri più ricercati, merita di 
essere vor a modello di costruzione navale, non 


Pg gr to simil.genere approdò finora 
istr 

E tà Ù; (gi di vpore appartiene, 
osta sotto la=i Passata signori fra- 

ai lb SIA alone sd I Asibragio 


un 
NI DI 
i usifiga un 
I, ife n si È ro he 
i fazio i i i dallB&pe- 


culazioni positive e Po Prati più caute e i: 
rosamente organizzate. da 


della Gazzetta del popolo hanno mandato inluce, 
il loro almanacco nazionale, Questo pubblicato 
ora, dee ‘servire pel pressimo 1857; ja è ricco dî 
notizie multiformi. Reca la legge ‘per la coseri-' 
zione dei soldati, e fa una bizzarra pittura di al- 
cune dolcezze degli avi nostri dalla quale si vede 
‘éhe‘nòi pet lo merio'siamo nati se non in tempo 
ottimo, certo migliore di quello degli avi. 


‘ 


legno e condotti-alla questura. 


aim@hidechi,j Anche questagho-gti serfttori] 


Basterà questo cenno, che pur tdew di parecchie 
alite cose contenute nel volume che annunziamo, 
per mostrarne Jutta l’importanza. 


Una buona razzìa si è fatta iersera al Caffè Na- 


Idionale. Erano circa le dieci, — euna mezza doz- 


ina di vetture si fermarono innanzi al caffè — e 
ne scendea una frotta di agenti di pubblica sicu- 
rezza, che dopo aver occupati tutti gli accessi, pe- 
netravano nel caffè e vi sorprendeano in flagranti | 
una numerosa schiera. di giuocatori. Tutti quelli 
che non potevano ‘dare sufficiente contezza di sè 
| (circa una trentina) venivano senz'altro chiusi in 


Il governo merita lode per quest’ alto che non 
poteva riuscire più opportune. Ora appunto che 
giungono dalle provincie gli studenti , facile vit- 

ma degli serocconi, gioverà molto a rassicurare 

famiglie il yedere che si vigila per reprimere 
un tanto e sì fatale abuso. E speriamo che il go- 
Verno saprà anche mostrarsi giustamente severo 
verso coloro che tengono mano ai giuocatori. Tutli 
ricordano come l’altro anno sia riuscita di Bcecel- 
lente effetto la chiusutà di parecchi caffè , ritrovo 
e asilo di giuochi proibiti. (Risorgimento) 

Conventi. Ci assicurano che parecchi PP. Ser- 
viti del convento di Genova avendo, senza licenza 
del superiore, chiesto al governò la pensione di 
500 lire , e-detiberatodi-chiedere-la sec 
zione, il superiore li abbia puniti con rpg 
sospensione @ “DI mis ve 
trovi quindi ip ve oleiio d \asi di cabin 
‘si suppone questa; che i sullodati re igiosi prefe- 
riscono l'uscira al secolò colla lero pensione, al 
continuare nell’ambigua posizione in cui) li lascia 
la legge, ttaslocandoli, confondendoli con altri or+ | 
dini ecc. ‘èec, Del resto ‘aspettiamo. dal: Cattolico 
‘migliori informazioni. (Corr. Merc.) 

Strade ferrate. La Gazzetta piemontese pub-: 
blica il delle. strade. 


dello stato, mese di.ol Eccolo: : 
Linee da tofg n dado  d TUN N (TALI) 
lessandria al Lago Maggiore), L 98 218 40 
fsi 76,027 58 


Linea da Torino a Susa 


(i SSENOET RERIE TR LR 


IH x. 


Navigazione sulLago! Maggiore! ‘» 135/345 80 
Linok 14%; Genpya: a+ Npli PIA EI OI «R0,511, 80, 
} d:thk al gizist} ni sinti 

«Totali, L: ,1;180;352 03 


L’introito dei Tlmlicta didedagnti è dili 86 ,486. 
76 per cui il.totale è di. 9,874,838; ‘79 0. presenta 
(sul corrispondente periodo fiele 1853, ua } 3g Meplo 
di lire;1,323,539 12.0‘ 

Pubblicazioni, Si. sta.per pubblicare ( serivesi 
da Firenze alla Revue des cours publies ) la cor- 
rispondenza inedita-di-Petrarea-Bocaccio e Co- 
luccio Salutati, sparsa nel iot ja ienze 
e in aleuno tifi, iqateo on LL 
illustri serittori erano letterati non solo, ma anche 
uomini di stato;. che. prin i tal 
gnavano"# èdfisi Fa) Toei $ NUTI 
Decamerone fu dalla repubblica fior@mtitia” inca-| 
ricato di varie ambasciate presso il papa @ presso 


tino. La Gazzettà | limperatore; ché Coluccio, dopo lesser stato' primo 


segretario ‘apostolico, divenne nella: sua‘ patria 
cancelliere.della repubblica. capireté Lutta 1} im> 
portanza siorica di questa; pubblicazione. Coteste 
lettere, piene di fatti nuovi e di, quel senso .pra-, 
tico, che, solo si acquista coll’ abitudine degli, af. 
fari, non, possono mancare di gettar muova luce, 
sulla storia delle dle. Pene biiep® italiane. 


* nè Hifa quo 
Notizie Ultime”. 

Si scrive al Morning Post da Parigi 35, no- 
vembre : : 

« Pare che l'impressione. genera a quella 
della necessità dell’ WNGIARI ngi 1: per 
entrambi i paesi. Sento che ciò è l'opinione anche 
in luoghi ove soltanto alcuni giorni sono preva- 
leva un altro linguaggio. I giornali ministeriali. 
non difendono p'ù fa Russia, sebbene gli ‘affari 
esteri della ‘Francia siano ancora sono Ta direzione 
del signor Walewski. S. E. venneida Londra a 
Parigi per soslenere;e mandare ad ‘effolto la poli - 


duo dota qreondere-io dll GOITdO. GALRÒ È 


concernenti l’esecuziòdne del'iratiato di paceccolla 
Russia! Si è asserito chie #bbiatio, avito' Iniogo delle 
spiegazioni, di tale natura che lolgono di mezzo. la. 
necessità.dell’allontanamento del. sig... Walewski» 
dagli affari; questo evento iù èircostanzè ordinarie” 
avrebbe dowu "poguil i ma 
dispiacere dorata! Pi u t AL 
« Un dispaccio da Nipoli fèca che diversi rap: 
porti di polizia e denaro, furono imaridati in di. 
verse grandi.città. per-difendere S..M-in quei gior- 
nali che siano disposti a vendere le Toro' colonne. 
Vedremo se ciò è vèro, tettendò ''obetiio i fogli 
di Parigi. Varrà fors'anchela ‘pena; di osservare 


Il il tonoxdi qualche.gioraale-di Londra. » (A Togingi 


lopez neri: spie fattu) onorari a è 

Lo ria e ore. 
Corrispondinea particolare dell'opinione). 
Parigi, 18 novembre, 

Le motizio di Londra, d dicotda con lettere di 

Berlino, dicono che si è infine andati intesi per 


‘se: 


4 n 


Hi Jivttolibis delleongresso; sblov-ha/che È inghil- 


lerra . non vi; acconsentì che a condizione che la 
«Russia cederebbe jntieramente sulla questione di 
Bolgrad. All’imperatore personalmente farebbe lo 
èZar questa concessione: solo egli vorrebbe discu- 
tere helle conferenze e far constatare che il suo 
diritto esisteva realmente e ch'egli lo abbandonò 


per mera accondiscendenza. Le conferenze sono , 


dunque considerate come imminenti. I corriere 
che arrecò la dichiarazione della Russia è qui ar- 
rivato da due giorni ed è portatore di parole del- 
l'imperatore Alessandro, che danno speranza che 
infine tutte le difficoltà possano essere lerenipgio 
in via amichevole. ' 

Un'altra quistione, quella di Neuchatel; non va 
così bene, e se la Svizzera persiste nel rifiutarsi 
a mellere in libertà i prigionieri, le conseguenze 
» possono essere incaleolabili. Pretendesi, che la 
Svizzera sarebbe attaccata dalla parte.del cantone 
di Sciaffusa, dove i prussiani si stabilirebbero pure 
colla pretensione di far pagare lè spese della cam- 
pagna alla confederazione svizzera. Inoltre dicesi 
che il generale Dufour non sia molto contento del 
suo viaggio a Parigi. Egli incontrò difficoltà she 
non. sì aspettava. Vuolsi anzi che Walewski 
siasi mostrato duro su certì punti. Quanto alla 
missione di *Fazy, di cui si fa gran rumore, per- 
sisto nel dirvi esser affatto false le voci che le 
danno un carattere diplomatico. 

Tutte ‘queste notizie e sopratulto quella della 
prossima ri'uione del congresso hanno prodotta 
molta impressione nel mondo finanziario. Alcune 
‘persone ‘hanno già cominciato a rimettersi in pos- 
di valori. Tutto fa dunque sperare che la 
‘erise stia per cessar ‘intieramente. A questo con- 
anche l'avvicinarsi del prio dell’anno ; 
considerevoli compere furono fatte nei ma ia 


sd peri all'i nd dei quartieri Sk 


è Î ta: 
E Ioia Sfreoza comincia a 


Il signor Mirés è aspettato qui da un ‘momento 
all’altro. Il suo viaggio a Madrìd non fu infrut- 
Luoso; nell'esecuzione però si incontrano difficoltà 
assai gravi. Sapete che si tratta di convertire in 


| un solo valore tutto il lebito pubblico della Spa- 


gna. Potrò ‘darvi rigguagli più precisi, quando 
sarà tornato il''famoso finanziere, che pare aver 


siglia, non palpiti 
correnza delle m MV gi | che ave- 
vato sollecitato, contemporaneamente a dui, da 
concessione di un'altra DA one di terreno ap- 
parienente al demanio ed alla città. dira è uomo 
di azione, ma vuolfare ciò che si dice un affare 
sola e quando ci sono dubbi o concorrenze, si 


Iferma. Il consiglio municipale ha commesso un 


gravissimo errore, non accapparrando in modo 
assoluto questo ardito speculatore. 

Il 'Honiteur reca ‘alcune bomine alla corte di 
cassazione , che somo considerate éome buone; 


ama non si dice nulla della successione di Debel- 


leyme>Upresidente del tribunale di prima istanza, 


lché deve essere da un momento all'altro giubilato. 


Questo è sotto tutti i rispetti della più alta impor- 
tanza e molto agognato. Si parla di un vice pre- 


và del tribunale, rogo. Sprephgupa 


scell fi tar 

Abazt one Tutti Sgbabidivemefio 
ci a “Aricdta una concessione falla dalla 
x dicesi, e per accondiscendenza verso 
ralore, Le parole profferite stamane da 
Kissdleff nell’ intimità non lasciano più nessun 
‘dubbio nè sull'accomodamento nò sulle prossima 
ricorivocazione del congresso a Parigi. A. 
AMERICA i 

Ù dispaccio di Bosto- pubblicate dal Times fa 
conoscere il numero dei voti perc tfc dai ir 
cand 

Il signor, Buchanan fu eletto.co bi, il #Y 
nor Frément ne ebbe.114 ed ii sona dipl i 8 
solamente... 9 
luca see a 

Mispacci elettrici prio. 

AGENZIA STEFANI 
Ultime ‘notizie del Levante. 
Trieste, 20. 

Costantinopoli, 13. Il ministro russo sig. 
di Boutenieff ha domandato nuovamente alla 
Porta l'allontanamento delle navi inglesi dal 
Bosforo... 

I tentativi f tti a Feruk-kan conlord Red- 
cliff Pol SITA esistenti tra 
M l'Inghilterra e. la.Persia.sono falliti. ; 

È giunta una fregata e sono aspettati al- 


Un fulmine ha!fatto scoppiare una polve- 
‘riera a Rodi; un terzo della città è saltato in 
aria, restando uccise mille persone. 


Un grande incendio si è manifestato a 
» Pera. 


Atene, 14. Le elezioni sono riuscite in 
senso mitnlisteriale!* 


Le truppe alleate lascierannò la Grecia , 
î PA cin ‘st assicura, subito dopo l’ arrivo 
e =. 


‘Parigi del 20 novembre. 
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G. Romano Gerente. 


nato "Guasivaffatto "suoi progetti su Mar- , 
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CAMERA DI AGRICOLTURA: d)l' COMMERCI 
'* BOLLETTINO UFFICIALE DEPCORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. - 
"“Conso ivtantico — Torino, 20 novembre 1856, 0 si 0 

FONDI PULBLICI. 

Renprr Godimentu 
1819 5 0/0 l ottobre. . . . 
1831 1 luglio... 
1848 1 sellembre.. . 
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1851 

1853.3. 0/0 
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Cambi 
Per brevi scadenze 
256 
212 1/2 


100 .00 
25 30 


Monete coniro argento (*) 
Oro Compra 
Doppia da L. 20 
di Savoia 
di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia . 
Erosomisto 
Perdita per 0/00 2 50 liane) 
*) I.biglietti si cambiano al pari alla Barca 


Per tre mesi Vendita 


Auguisla SR 255 
Francoforte sul Meno . 
Lione. 
Londra 
Milano, 
Parigi . «+ 100 00 
Torino:sconto ..... . 6 
Genova scongo;. vs 6 


99.00 
25.02 


99.00 
0/0 


0/0 
AI SIGNORI MILITARI 


<p ' CERESOLE-BERTANO 


Fabbricante di Keppy, Beretti, Cravatté e Centurini, all'oggetto di evitare ogni dubbio, dichiara che 
ella ha niente da che fard nel commercio suddetto col sig. P. Ceresole, pure della stessa arte, eser. 
cendo ‘da sè e sempre col nome di famiglia aggiunto'a quello di suo marito! Ceresele-Bertano. Essa è 
provvista di guerniture di ogni, qualilà éd arma) a modici prezzi, per cui si lusinga di poter’soddisfare 
agli anibiti comandi dei signori commiftenti, è fa noto che la su abitazione è situatavin via del'Giar; 
dino, N, 6, piano primo, sull'angolo di, Via Nuoya, presso la Piazza Castello; 


U MALBET O OPIRICIO. PRIVILRGIATO 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE’ CHIRURGIE DI SEGHE. 
pronte Bad &; ws PER INTARSIATURE 


Rue de "air Paris. \:DI QUALUNQUE DISEGNO 
ARTICLES de 1." ordre garantis: 
P.I 9 Lavori con qualsiasì minima curva 


Appareils ‘à ainen CaourcHove s SUpérieur 
IUPUALLACGIAPUBE 


a l’irrigateur, sans que le gaz-entre dans 
l'intestin, et sans, aucune reparation. (Poids x x 
ed ogni genere di lavoro di sega 
DI MIOILILARNBD Ficrio Maccione è Cc. 


100 gram. ), Chaufferettes en Caoutchouc, 
chauffées à l’eau bowillante. 

TORINO, fuori Porta Susa, casa Boncàno; 
già Fabbrica di Maiolica. 


Min: rl lin 
OPIFICIO PRIVILEGIATO 
CUCITURA MECCANICA 


douléurs rhumatismales: 
PER LINGERIE DI OGNI GENERE — BUSTI 


CANAVERO Giuseppe) 
CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 
4 SARTORIA — BONETTERIA — SELLERIA 
+) CALZOLERIA — RENDAGISTI — GUANTI — VELE 


ED.OGNI ALTRO LAVORO IN CUI OCGORRA LAGO. 
TORINO, Porta Susa, casa BorcAno; 
giù Fabbrica di Maioliea. 

Nel detto Stabilimento si eseguiscono com- 
missioni in qualunque oggetto di Lingeria, 
di Saftoria, Busti, come in qualanque‘altro 
lavoro simile, soprà qualunque specie di 
stoffe finissime»o grossissime, 

Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni 
non festivi idalle ore 2 alle 4 pom. 
SOTTO CARICO IN GENOVA 


PER LONDRA 


Il Clipper Barck-Schip Cornucopia, di 
primissima classe, e foderato di rame, cap. 
J. Jarvis, inglese, partirà alla fine del cor- 
rente mese: Per imbarcarvi. merci dirigersi 
in Genova ai mediatori Bancroft. e Nimmo, 
Palazzo Solari, Piazza S. Lorenzo. 


e ff) LINGERE ta trasferto 
M CONSTANCE il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli.Angeli, al-num.;»9. 

In questo laboratoriv si as umono. com 
missioni per .la' confezionè della biancherià 
sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e sì guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro, 

Si assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia per la città che perla pro- 
vincia, fattura è fornitura a piacimento di 
chi volesse onorare de’ suoi comandi. 


AVVISO INTERESSANTE 


Presso F. CALLIGARISin'piazza Carlina 
n. 3, ‘accanto ai Reali Carabinieri ‘in l”orino, 
trovasi sempre l'antico Deposito: di Cardone | 
CORE, ‘èraatceresciuto grandiesamente' di 
nuove qualità di Coke ecohomito e fossile, 
prodotti del'Belgio, Inghilterra‘e nostrale , 
per uso di macchine a vapre e fotiderie, 
franklini, potagers e fucine, ecc. ecc. 

Il tutto.a prezzi convenienti; e. minori dì 
quelli fin. qui. praticati. 

e E. id@. i 


! PERFEZIONATO. Essò 
SAPONE LENITIVO previene le serepolature 
delle mani e le malattie della: pelle, L’alcali vi è intie- 
ramente saturo in frie che tanto per la barba, quanto 
per la toeletta delle signore , non produce mai alcuna 
irritazione alla pelle. è così puro come il sapone 
medicinale, e differisce solo da questo perchè è aro- 
matizzato. — Prezzo fr, 4 75. 

Essa è 


CREMA »: SAPONE LENITIVO, Fs è 


vere, preparata con lo stesso sapone aromatizzato agli 
stessi odori , e specialménte destinato per la barba e 
r l’uso giornaliero della tdeletta delle mani , delle 
raccia , del' collo }‘del viso', di cui conserva la fre- 
schezza, — Prezzo: fr. 2 30. — Esigere sopra ogni 
prodotto la firma LAROZE, sulla quale è apposto il 
timbro del governo francese. —, Deposito generale 
ò alla cosi LAROZE Ped si Puri 
Champs , 26 ; Parigi. — Deposito i Stati Sardi 
è perla Fendi all’ ingrosso ed al minuto presso 1° W/f- 
fizio Generale d’ Annunzi, via B. V. degli Angeli, 


È È N. 9, Torino. — Vendesi pure presso Bonzani farm, 
E FIGLIO e in Doragrossa‘, 49. — Genova, presso Bruzza. — 
È h } lessandria, presso BasiL1o.— Novara, presso Caccia. 
Penretetti — Canale, Bava — Intra, 


G. GIOJA 1a 
OTTICIe MACCHINISTI, fabbricanti di pesi. emi 
Sure, ViaNuova, Nd sci 


ercelli, 
L.Caccrà 


TRENO i 


O DI TORKNO: + BORSA: DI COMMERCIO: 


|.menica , 23-corrente; per Marsiglia;-Barcellona, 


———r nannini 


ip 


) raso 


LARARIZIEN RES, 


— COMPAGNIA, TRANSATLANTICA 


AL TORINO 


giunto ieri felicemente a Genova, ne ripartirà Do- 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte ie strade ferrate sarde 


conforme alle variazioni del 20 ottobre 1856. 


: Da Torino a GgNova 
PartapZe U Torino' per Genova: © 
Ore 6 00, 410 00, 11 50 ant, — 2 50, 5 00 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 50 antim. 
Partenze da Genova per Forino! 
Ore G 10, 1000 at. — 2:40, 8 00: poni. . 
Partenze da Alessandria per TMorine 
Ore 5 00 antim. 
Da GENOVA A Vontki 
Partenze da-Genova 
Ore 7 08, 9 15, 41 20 ant. — 4 50, 4 00, 7 20 pom. 
PartenzeMta Voltri 
Ore 6 00, 8 15, 10 25 ant. — 42 50,5, 6 20 pom. 
DA GENOVA A PonrEDECIMO 


Cadice, Teneriffe, Fernampuco, BahiayRio-Janeiro, 
Montevideo e Buenos-Ayres. i 
i 7 i \4.Direttori. .. | 
G. BOLLO.— R. RUBATTINO. 

binati i PIT OLE TE TITO A IA 
UNA DONNA di 36 anni, di onesta e cì- 

vile ‘condizione e di' itre- 
prensibile condotta , che sa lavorare all’ago , leg- 
gere e serivere in modo da poter essere impiegata 
al tenimento ‘dei registri famigliari”, desidera di 
collocarsi in qualche famiglia per attendere allà 
primaria edueazione di' picéoli ragazzi e per aiu- 
tare all’andimento eéonomieo della casa. 


Per le‘infortnazioni!dirigersi a°M me Constance, Parlenze da Gensva! | © è 
Lingòre, casa Dumibntel | piazzetta’ della Madonna' Ore 8 10 ant. — 4.00 pom. 
degli Angeli, al num. 9. i) Partenze da Pontedecime 


. Ore'9 00'ant: — 5 50 pom. 
Da AtessanbDRIA AD Anona 
Partentè da Alessandria 
Ore 4 50, 9 08 ant, — 12 50, 6 50. pom. 
Partenze da Arona 1 
Ore 5 50,/$ db ant. — 42 15,5 30 pom, 
DA Morrara (A Viorvamo 
Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 50 ant. — 4 15, 3 00 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 7 40, 10:50 ant. —2 35,7. 50 pom, 


Da Torino a Cunso 
Partenze da Torino 
Ore 6 15, 9 50 ant. — 4:48; 8 25 pom. 
Partenze du Cuneo i 
Ore 6 13, 9 30 ank. + 445, 8.25 pom. 
Da SAvIGLIANO (A \SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 47, 11 02 ant. —3 17, 6 57 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6.81, 10.06 ant. 2 21, 6 04 pom, 
DA Bra A CAYALLERMAGGIORE 
i Partenze da Bra 
56, 10 41 — 2.26, è 00 pum. 


— INTERNA E RAZIONALE 
della |[CATERATTA 
e di tutte le malattie degli 
occhi per F. VULLIEL, 


dottore, in medicina, presso l’autore, rue 
Fontame-Molière , 37, Paris. —' Consulti 
dalle 1 alle 3; cura per corrispondenza. 


Olio Medicinale 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


del dottore DE JONGH dell’AJA 
Pochi sorio gli i di nn prodotto medicinale che al 
pari. fellalia iaro del dottore De Jong abbia in 
sl.breve tempo così altamente interessato il pubblico, 
non ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie 
- Olio di Fegato ha esibite all’aso della medicina. 
‘on passa giorno:che:non aggiunga qualche nuova testi= 
monianza medico-scientifica alla sna superiorità, Non ha 
pui ancora il dottore Letheby, distinto chimico e me- 
all’Officio Sanitario della città di Londra, fees plauso 


anch'egli alle lodi tributate all'Olio del dottorè De Joagn Deo. 


ao pera Parlenze da Cavallermaggiore 
dai iù celebri medici d'Europa. | Lo dichiarò Wuro, senza ; 99 
prata di alterazione artificiale, e dotato della massima Ore 7,37,,10 52 ant. —3.07, 6 47 pom 
virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare 'di questOlio Da Tonino a Susa 


e la sua superiorità sopra ‘ogni altro mezzo nelle affezioni 
reumatiche, catarrose e gottose, ® specialmente in ogni 
Specie di malattie scrofolose, è oggidi generalmente rico 
nosciuta dai più distinti pratici Ha È 
Prezzò di ciascuna Bottiglia 1. a 50. 
Depositi in Torino: Via BI Vi ‘degli Angeli, N. 10, 
piano'ferzo — Parmacia Bonzani, via Doragrossa, 
NB. Il suddetto olio è veudulo' con privilegio 
esclusivo accordato dal’ dottor JONGH, nei soli 
| due depasiti qui sopra indicati. 


COLLA LIQUIDA BIANCA ti°22000"t 


porcellana. il marmo;il vetro, le. potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne' pochissima sopra l’oggetto che 
si vuole raccomodare. — Prezzo dei Racons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito pressò TUF 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. ‘degli 
Angelì,.n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 


cir Partenze.da Torino, 
Ore 6,40, 10.30 ant. —2 00, 5 43 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 45,, 10,35 ant. — 2 05, 8 50 pom, 


Da) Toniio a Pinkroco 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12.00 ant.:— 5 18 pom, 
Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant,-- 2 40, 7.20 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino. ore ant. — da Pinerolo ore d 30 pom. 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
da Am-Les-Bainé A Bamwr-Jraw Dx Mauninnse 
Partenzé da Aix-les-Bains 
Ore 8 antim. —142.30. 4 25, 7 50 pom. 
Partenze da Saint-Jean de Maurienne 
Ore 8 40 antim, — 4.00 pom. 
DA Torino a Novara PeR VencaLLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 48, A4 Oi.ant. —5 28,.d 45. pom. 
Partenze da Novara per Torino 
r ) Ore 6.50, 42.05.ant.—5 50, 6,50 pom. 
a di Firenze Da; BiekLa A SanTRIA” 
POLVERE D'IREOS Deb urofiatare la | Partenze, da Biclla 
biancheria è gli abiti, per la toeletta @ per Ore 6 55, 11 45 antim.— 6 05 pom. 
frizioni néi bagni. Partenze da Santhià 
Prezzo L:120 al'pacco. 2 Deposito presso @re 8.30. antim. — 1,35, 7.50 pom. 
l’Uffizio Generale Pamnuhsi, via B. V.degli Coincidonze per le ferrovie dello Stato 


Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio, fer Arona. + Ore fi 05 ant. — 4 44, 8 50 pom 
ia: ralbab, per Alessandria . » 9 45 ant. — 2 50, 9 50 pom 


‘Sono da rimettere 
presso l'Ufficio dell’OPINIONE 


LVEXPRESS 
L’'EVENING- MAILL 


Presso, l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessari? alla 


OTICHOMANIE 


Gassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'isiruzione alprezzo di 


L. 12 — L. 15 — L. 20 — L. 26 — L. 30, ed oltre. 

A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione: ; vii 

Spedizione nella Provincia coutro vaglia postale affrancato all’ indirizzo ,del Direttor 
dello stesso, Uffizio. e ia 
COMICO PIUME (NOE TEMI 329: ria en a i cc 


qnt storta pi 


Tip. dell'OPINIONE diretta da €. Cannone. 


